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OTTOBRE 

5
a * Teatro. A Milano, al 

teatri dell'Elio e di Porta 
Romana, «Mllanoltre>, fe
stival di teatro, danza, mu
sica. Giunta alla terza edi
zione, la rassegna propone 
nuove torme di rappresen
tazione e spettacolarità. 
Gli allestimenti in pro
gramma s o n o quasi tulli di 
artisti e gruppi stranieri; si 

esibiscono tra gli altri I Rosu-Kaaltheater Brus-
w l s , I La La La Human Steps (per la danza), gli 
Squal Theatre e il Theatre D|ighlte (per il tea
tro). Unico lavoro Italiano •Time Out* su musi
che di Ludovico Einaudi, giovane autore mila
nese, interpretato d a l l ' l s o . Dance Theatre. Fi
no al 21 ottobre. 
l ibr i , A Francoione i B u c h m e s s » , che richia
ma numerosi visitatori e addetti ai lavori del 
settore librario: l'edizione 1988 è dedicata al
l'Italia. Fino al 10 ottobre. 
Arie, A Londra, al Counauld Inslitute, s o n o 
esposti dipinti, disegni e stampe di Rubens, 65 
opere provenienti dalla col lezione Gate, In 
mostra anche manoscritti dell'artista, Ira cui 
l'ultima lettera autograia conosciuta. Fino all'8 
gennaio 1989. 

8
assi Arte. A Parma, al 

quartiere fieristico. «Mer-
canteinfiera*: rassegna di 
modernariato, antiquariato 
e collezionismo. Anche la 
settimana edizione della 
rassegna è caratterizzata 
da manifestazioni collate-

OTTOBRF raIi: Brande spazio, que-
S Ì S i S ^ M - sfanno, è dedicato alla 

mascolinità. Il «superma-
choi è protagonista di tre esposizioni: la pri
ma, iL'ultimo Tarzan*. presenta il meglio della 
•tarzanologia., rendendo omaggio con dise
gni originali, libri d'epoca, fumetti ormai intro
vabili, gadgets, filmati, al mito dell'eroe creato 
da slr Edgar Rice Burroughs. •Militarla», inve
ce, illustra il look militare con divise', distintivi 
e armi, oltre a una raccolta di cartoline militari 
datate. L'ultima rassegna, -Uomo nudo vende
rai*, presenta l'utilizzo del nudo maschile a 
scopi pubblicitari. Una sezione di Mercantein-
lera, inline, è dedicata all'arte dei popoli no
madi dei deserti orientali: sono esposti selle, 
bisacce, tappeti. Fino al 16 ottobre. 
flari. A Torino «Settimana Intemazionale di 
arte floreale.: tutta la citta si trasforma In una 
•arra, Sono in programma gare tra floricoltori 
di tutta Europa, convegni. 

OTTOBRE 

7
assi Tecnologia A Napoli, 

alla Mostra d'Oltremare, 
«Futuro remoto»: la rasse
gna, che intende informa
re i visitaton sui progressi 
della scienza, è divisa in 
tre sezioni: scienza, tecno
logia, fantasia. Sono in 
programma mostre, v ideo, 
spettacoli teatrali, esperi
menti, conferenze. Fino al 

27 ottobre. 
Teatro musicale . Ad Alessandria, al Teatro 
Comunale, prima assoluta di .Time out», da 
un'idea di Andrea De Carlo e Ludovico Einau
di, musiche di Ludovico Einaudi. Coreografia e 
Interpretazione del l 'I .so. Dance Theatre. Lo 
spettacolo verri presentato anche al festival 
«Muanoltre«. 
Uva. A Chiusa, Bolzano, festa dell'uva a del 
vino c o n corteo in costume. Fino al 9 ottobre. 
Sagra. A Cerquero, Perugia, sagra e mostra del 
fungo di bosco . Fino al 9 ottobre. 
C l a n i c a . A Salsomaggiore Terme, al Teatro 
Nuovo, per il festival mozartiano, concerto per 
pianoforte e orchestra di Mozart. Direttore Hu
bert Soudant, pianista Alexandre Lonquich. 

OTTOBRE 

« t s > Urica . A Cremona, al 
Teatro Ponchielli, «Mada
ma Butterfly., di Giacomo 
Puccini. Direttore d'orche
stra Evelino Fidò. Repliche 
l'I l e II IS ottobre. 
Antiquariato. A Orvieto, 
Perugia, a Palazzo Guaite-
rio, mercatino dell'anti
quariato. Anche il 9 otto
bre. A Bolzano, al Palazzo 

della Fiera, mostra d'arte e di antiquariato. Fi
n o al 16 ottobre. 
Bridge. A Venezia Olimpiadi del bridge. Fino 
al 22 ottobre. 
Uva. A Merano, Bolzano, festa dell'uva c o n 
corteo di carri allegorici per le vie della citta, 
spettacoli di gruppi folcloristici e bande musi
cali. Anche il 9 ottobre. A Mosciano Sant'An
gelo , Teramo, sagra dell'uva, sfilata di carri e 
cori dell'Aprutium. Anche il 9 ottobre. 
Fiera. A Stimano. Macerata, «Radio d a y : mo
stra mercato del radioamatore, elettronica e 
compouter. 
A n i m a l i Ad Armeno, sul U g o d'Otta (Nova
ra), mostra zootecnica del Mottarooe, giunta 
alla trentaduesima edizione, 

9 
OTTOBRE 

tea Arie. A Modena, «III 
Palazzina dei Giardini Mj> 
blici, mostra retrospettiva 
dedicata a Jean Fautrici; 
sessanta di pinti e opere avi 
carta realizzati tra 11 1926 e 
il 1963. Fino al 4 dicem
bre. 
Saprà. A Trevi, 
mostra mercato della \ 
stronomla e dell'artlglin._ 

locale. A Brislghella, Ravenna, sagra dalla po
lenta e vendita di prodotti del lottobotco. A 
Palazzuolo San Senio, Firenze, sagra del mar
roni, polenta, salsiccia 
Aatotoglca. A Faenza, al Palazzo del Podestà, 
mostra antologica dedicata a Gianna Boschi: 
tono esposti quadri, sculture e ceramiche. Fi
no al 13 novembre. 
Uva. A Castagnole Monferrato, Asti, «Vendem
mia del Nonno, e asta del tartufi: pranzo sul
l'aia, rievocazione della vendemmia del passa
to, sfilala di un corteo con costumi contandini 
Una sagra dell'uva è in programma anche • 
Donnea, Aosta: distribuzione di grappoli • bic
chieri di vino. 

OCCHIVERDI 

Sono i carcerati 
gli ecologi 
dell'isola Gorgona 

CHICCO T U T A 

P2S 
BS> Sembra non 
essere più tempo 
di mare, vista la 
stagione. Ma, 
come sanno 
quelli delle va
canze intelligen
ti, Il mare d'au- « ^ . — 
tun.no a anche * * « - « » - ' . ":.~y 
d'Inverno ha qualità tutta particolari. Ottimo 
per I poeti, le anime tragiche, gli innamorati e 
I depressi. Discorso che vale due volte per le 
M e , che elevano tulio al quadralo. 

Sa poi Volete emozioni ancora più lotti per-
mettetlmi di segnalarvi l'Isola della Gorgona, 
nell'arcipelago toscano. C'è solo un piccolo 
problema, giusto par vedere sa ci tenete pro
prio* Alla Gorgona ci sono solo tre modi per 
andarci: coma dipendente dallo Slato, o come 
visitatore a tempo determinato o, Ipotesi estre
ma, da carcerato. 

Ma soprassedete un attimo e concentratevi 
sull'Isola. SI trova a circa 3T km di distanza da 
Livorno, ha una forma di quadrilatero con lati 
di circa due km., territorio collinare con punte 
che superano 1225 metri d'altezza. Le cose 
sono a strapiombo sul mare e al addolciscono 
solamente nella parla orientala dell'isola. 

La vera particolarità di questo scoglio sper
duto «la conservazione dell'ambiente natura
le. A Gorgone II mare è assolutamente limpido 
e ricco di dora e fauna mediterranei. Il territo
rio, nonostante i venti, riesce ad ospitare ulivi, 
lecci, olmi e piccole foresta di pini d'Aleppo. Il 
paese * pratica/nenie disabitato, pulito, silen
zioso) quasi un'Illusione. 

Il merito di quest'ottimo stato di conserva
zione è in quello Ciao dovuto alla presenza 
sull'Idoli, di un carcera. Per questo motivo vige 
II divieto di attracca e di avvicinamento, e le 
guardie hanno ordini piuttosto severi. Il merito 
e anche dei detenuti c h e danno un considere
vole contributo, Insieme alle guardie, per man
tenere Integro lo stato dell'Isola. 

Il regime carcerarlo dell'isola ha, di fatto, 
salvato II mare dalle s econda case . La stessa 
cosa che si è verificata par esempio alla Ca
praia, isola anch'essa lino a p o c o tempo la 
sede di un carcere, Tutl'oggl a Gorgona non è 
possibile pernottare, ma la si può visitare pre
notandosi con un p o ' di anticipo all'Ufficio del 
turismo del Comune di Livorno, s o l o un giorno 
la settimana dal mattino alla sera. 

Il (atto poi che regime carcerario e natura 
pulita stiano assieme (non sempre: vi s o n o vi
stose e sgradevoli eccezioni, anche sulle isole) 
si presta a qualche p o c o piacevole considera
zione. Non per la natura Integra delle isole-
carcere, ma per quella troppo rovinata delle 
isole sulle quali vigono, giustamente, tutti i di
ritti individuali. Che le due c o s e non possano 
stare insieme? 

IL MOVIMENTO 

Giovedì 6 ottobre inizia a Roma un corso di 
roccia per principiami, promosso dal Club 
Awentour (tei. 06-4941161), che si conclu
derà a line mese. Il corso si articola in 4 
lezioni teoriche e In 6 uscite pratiche nel line 
settimana, elleltuate nelle principali palestre 
di roccia del Lazio. La quota di partecipazio
ne e di 350.000 mila lire, compreso l'uso 
delle attrezzature collettive e individuali. 
Valgreade 
SI conclude con la lacile passeggiata di do
menica 9 ottobre il ciclo di escursioni pro
mosse dal Comune di San Bernardino Ver-
bano (Novara, tei. 0323-571503), ore 
18.30-20) per far conoscere la Valgrande, 
una delle aree più selvagge e Incontaminate 
di lutto l'arco alpino. L'escursione di chiusu
ra Offre un ampio panorama'sulle Alpi, le 
valli ossolane, 1 laghi e la pianura, nel fascino 
del colori autunnali. Colazione al sacco, 
quota 5000 lira. 
Vela la Dalmazia 
Per tutto il mese di ottobre lo skipper Mario 
Rossetti (tei. 0422-55818 e 958925) ellettua 
con il suo Grand Soleil 46, una barca di 15 
metri e 8-10 posti dotata di tutti i conlorts 
(riscaldamento compreso), le crociere setti
manali a vela tra Caorle e la costa dalmata 
Iugoslava. I partecipanti, anche neofiti, ver
ranno impegnati in tutte le operazioni di bor
do. Quota 700.000 lire vitto compreso. 
EacurtlonlaU verdi 
Il Gruppo Escursionisti Verdi (tei. 
06-6544844 martedì e giovedì ore 18-20) 
propone In ottobre le seguenti gite con par
tenza da Roma: domenica 91 Monti Lepini. il 

16 il monte Greco e il lago Pantaniello nel 
parco nazionale d'Abruzzo, il 23 la valle 
dell'Inferno sui Monte Emici, Il 6 novembre 
i Monti Sabini. Dal 29 ottobre al 2 novembre 
si svolgeranno inoltre escursioni a piedi e 
visite d'arte in Umbria. 
San lìalgaoo Trekking 
I ruderi della duecentesca abbazia cistercen
se di San Galgaho, sulla collina senese, co
stituiscono uno del plùpregievoll e romanti
ci monumenti della Toscana. Si possono 
raggiungere a piedi con due giorni di cam
mino comodo lungo la verde vallata del fiu
me Merse, come propone Siena Trekking 
(tei. 0577-345503 e 47552) per il 15-16 otto
bre, Escursione guidata con ritrovo alla sta
zione di Siena, trasferimento in fuoristrada, 
pernottamento In tenda o in struttura agritu
ristica, quota 110,000 lire vitto compreso. 
Baragge vercellesi 

Domenica 9 ottobre il Gruppo Ornitologico 
Lombardo (lei. 02-793823 ore pomeridiane) 
organizza una visita alle baragge vercellesi, 
caratteristico ambiente di brughiera, e alle 
zone moreniche di origine glaciale del Bìel-
lese note Col nome di Terre Rosse. Partenza 
in pullman da Milano, quota 20.000 lire. 
Cono di vela 
Iniziano In ottobre le «settimane blu. del Ve-
lamareclub (tei. 02-8361483), corsi autunna
li di specializzazione nella navigazione a ve
la che si svolgono nella base sarda di Golfo 
Saline, presso la Costa Smeralda. Il program
ma prevede uscite giornaliere in mare su 
cabinati di 6 m. tre le Isole dell'arcipelago de 
La Maddalena. La quota, con alloggio, e di 
420.000 lire. 

A PEDALI 

Con tenda e bici 
pure il Kenya 
diventa originale 

MARINA MORtHJRQO 

t a l Natale in 
Kenya. L'idea 
sembra banale, 
da sbadiglio. Co
mincia ad esser
lo un po' meno, 
anzi per niente, 
se il solito pul
lman de luxe vie
ne sostituito da tante biciclette, Il solito alber
g o da tante tende, e il megagruppo di c o m 
mendatori in vacanza da un minuscolo grup
petto di avventurosi. È la proposta di 'Biclmon-
do' (v i i Barberini I I , Roma, telefono 
06/4741670 oppure 4741740) , che dal 17 di
cembre 1988 al 6 gennaio 1989 propone un 
giro in Kenya in sella alle mountain -bike, soli
de blciclettone adatte a sentieri e terreni acci
dentati. Sono 450 chilometri attraverso I par
chi nazionali del Massi Mara e del Serengeti, 
da Nairobi fino ai piedi del monte Kenya, per 
laghi e foreste. 

I partecipanti - non più di nove - verranno 
seguiti da una camionetta-|eep che Donerà I 
bagagli, I rifornimenti e la tende, ranchi rac
coglierà caritatevolmente le eventuali vittima 
di coccoloni di stanchezza. Gli organizzatori, a 
a proposito, d icono che non occorrono doti 
atletiche superbe (le tappe si aggirano media
mente sui 45-50 chilometri): basta un pizzico 
di al lenamento* la voglia di pedalare. Occorre 
invece una certa d o s e di adattabilità: si dorme 

.in tenda, e le tènde - per quanto si tratti di 
modelli stile «safari* c o n tanto dì lettini - non 
possono offrire agi da sibariti. 

Veniamo ora ai costi: la quota di partecipa
zione p«r il giro del Kenya è di 3.000.000 di 
lire, e comprende viaggio aereo, vitto e allog
gio, assistenza tecnica, accompagnamento di 
una guida, e il noleggio delle bicicletta, fornita 
dall'organizzazione. 

Molto meno impegnativa ma sempre piace
vole è la proposta «a pedali , de i Cicloverdi di 
Napoli: una facile gita treno + bicicletta a Be
nevento, In programma per domenica 16 otto
bre. Per Informazioni e iscrizioni telefonare a 
Cicloverdi, via Stanzione 14, Napoli, tei 
081/247270. 

• • • 
Ancora due ruote esotiche in previsione del 

rigori invernali: l'agenzia La Palma di Arco di 
Trento (telefono 0464/518177) ha in program
ma per la fine di novembre due viaggi cicloturt
stici In Messico e in Colombia, accompagnati 
da Francesco Moser. 

Per il Messico si parte il 29 novembre e si' 
toma il 10 dicembre. Città del Messico e la 
celeberrima Cancun (spiagge e bagni nel mar 
dei Caraibi) sono le due tappe fondamentali. 
La quota di partecipazione è di 3.400.000. Per 
la Colombia si parte il 22 novembre e si toma 
il primo dicembre: la quota in questo caso è di 
2.900.000 lire. 

SUGGERITOUR 

Fontaine Vaucluse 
il mistero 
della sorgente 

(NANNI BOSCOLO 

ara «Chiare, dolci, tresche acque...», tu 
una targa di marmo nero a lettere d'oro 1 
versi di Francesco Petrarca. Acque non nate 
nella fantasia di Francesco Petrarca; esisto
no e sono effettivamente chiare a fresche. 
Sono le acque della Sorgile che sgorgano da 
un imbuto profondo olire trecento metri e 
vedono la luce a Fontaine Vaucluse nell'alta 
Provenza. Nel piccolo paese a pochi chilo
metri da Avignone, molte cote parlano del 
poeta protagonista di un amore infinito per 
l'angelicale Laura: un museo, diverse targhe, 
un obelisco (retto per il quinto centenario 
della nascita 

Vaucluse è II ragno dell'acqua. Il fiume 
sbuca da una enorme cavila che riempie In
teramente durante i periodi di piena, e subi
to dilaga in mille rivoli e torrentelli. Poche 
centinaia di metri a valle è già un verde fiu
me circondato da piante acquatiche e salici 
in cui ti riflette la rocca trecentesca del papi 
di Avignone. Acque poetiche ma anche pro
duttive. La loro forza net XVI secolo aziona
va I mulini che producevano caria. Oggi una 
ruota gigantesca gira ancora e continua a 
produrre carte pregiate. 

Ma le acque della Sorgue tono anche mi
steriose. Le sorgenti del fiume simili a radici 
nascono nelle viscere della terra prima di 
uscire al sole in un anfiteatro alle pendici del 
Monte Ventoux (anch'esso famoso, per I giri 
di Francia e prima ancora, per essere anno
verato come la prima scalata della storia, 
effettuata appunto dal Petrarca nel 1336). In 
estate la cavetti»* una voragine dalle pareti 
scure, sul fondo della quale giace Un Immo
to laghetto azzurro. Le acque della Sorgue 
sgorgano qualche decina di metri più in bas
to filtrando tra rocce ed alberi. In primavera 
la caverna non si vede: l'acqua la riempie 

totalmente e spumeggiando al getta In ca
lcate verso il fondovalle. Un p o i » cosi mi
sterioso non poteva che suscitare fantasia a 
leggende, e soprattutto la curiosità data 
esperti. A metà Ottocento con tuffi in apnèa 
si cercò di stabilire quanto tosse profondo II 
pozzo, poi ai passò agli scafandri ed al rasai. 
latori ma soltanto nell'85 il segreto della 
fonte parrebbe svelato. «Mode»», un'appa
recchiatura automatica dotala di telecamera 
si Immerge fino a toccare il fondo: 301 metri 
sotto il; livello del mare,., Ma sul tondo da 
una caverna laterale orizzontale arriva una 
lotte corrente. La Fontana Vaucluse cela an
cora qualche segreto. 

La profondità non è stala la sola Incognita 
di questo luogo lascino», Cousteau, Catte-
ret, Hanesnmayer, speleologi e oceanografi 
si sono Interrogati a lungo anche tu «da dova 
vengono le acquei di Vaucluse. L'altipiano t 
infatti come una gigantesca spugna, corneo 
da centinaia di pozzi e voragini. Qui l'acqua 
retta Imprigionata per mesi, a volle per anni, 
prima di trovare la strada per gorgogliare 
all'esterno e precipitarsi a valle, LVqua c h i 
scivola tra I resti di un antico acquedotto 
romano e tra le pale dei mulini arriva dall'al
tipiano del Luberon, della montagna di Lui», 
distanti decine di chilometri. Quasi ogni 
giorno II piccolo paese di 600 anima viene 
invaso dagli autobus dei turisti che percorro
no a piedi le poche centinaia di metri che 
separano la piazza di Vaucluse dalla tonte: 
due foto, un souvenir, un'occhiata alla bella 
chiesa idi Sin Vereno del XII secolo e via ti 
riparte. Quésto luogo un po' misterioso t 
amniotico andrebbe Invece gustato nel si
lenzio, nelle stagioni intermedie, maglio aa 
al tramonto, quando il paese ti spopola • 
ovunque, Intorno, si eente gorgogliare l i 
tonte. 

Concorso Feste Unità 
Alla Festa nazionale di Fi
renze, solo tre ristoranti si 
sono iscritti al nostro con-

, corso. Una risposta cosi ri
dotta, paragonata alle di
ciatto adesioni della Festa 
provinciale di Bologna, ri
specchia una situazione del
la ristorazione alla festa che 
se ha visto un livello qualita
tivo medio accettabile, non 
ha presentato punte di ele
vata qualità. 

I nstorantl iscritti sono 
stati: l'Osteria di Piero della 
Federazione di Arezzo, Il Ri
storante Sovietico dei comu
nisti di Sesia Fiorentino e di 
Querceto e II ristorante La 
Pescaia della Federazione di 
Livorno. La Pescaia ha pre
sentalo del piatti di pesce 
abbastanza buoni sacrifican
do (orse un po' la qualità ad 
un servizio efficiente e rapi
do Migliore la situazione al
l'Osteria di Piero dove sono 
stati proposti una serie di 
piatti tipici, alcuni del quali 

realizzati con notevole peri
zia. Va rilevata una certa di
scontinuità nella qualità dei 
cibi con oscillazioni, dovute 
forse all'alternarsi di squa
dre diverse in cucina. Una 
grande sorpresa ci è stata ri
servata dai compagni di Se
sto Fiorentino e di Querce-
Io, lo «zoccolo duro* del Pei 
nel Fiorentino, che hanno 
dimostrato al Ristorante So
vietico come sia possibile 
servire una media di 1200 
coperti per sera coniugando 
qualità e rapidità. 1 piatti pro
posti erano tipici ma adatti 
al nostro palato mediterra
neo, particolarmente azzec
cala la Zuppa alla Contadi
na, In un ambiente reso gra
devole dalla canzoni folclo
ristiche e da un servizio effi
ciente ed umano. 

I punteggi: Ristorante La 
Pescala cucina 150 vini 70 
ambiente 70 totale 290: 
Osteria di Piero cucina 180 
vini 70 ambiente 75 totale 

325; Ristorante Sovietico cu
cina 200 vini 70 ambiente 90 
totale 360. 
Condona Arclgola di Stiliz
zo 
La Condotta organizza un 
corso di degustazione eno
logica di base che si artico
lerà in quattro serate, il 10, 
17, 24, 31 ottobre. Il costo 
del corso è di lire 60.000; 
per le iscrizioni telelonare al 
fiduciario Gianfranco Riva al 
numero 0175-68260 oppure 
al Ristorante La Gargotta. 
incontri nel Modenese 
La Coop Modena sezione di 
Mirandola e sii assessorati 
alla Cultura del Comuni di S. 
Prospero e di Cavezzo pro
pongono: .La gola, il piace
re eia salute a tavola, incon
tri conviviali e contezioso tra 
il dietetico ed II goloso II 
programma impegna sette 
mercoledì, dal 5 ottobre al 
16 novembre Quota di iscri
zione lire 10 000 presso la 
Biblioteca o il Muncipio. 

^J^C A CENA DA 

Una Carabaccia piena di sapori 
EIA CAROLI 

asti In Amo, un tempo, andavano i renaioli 
con strani barconi e lunghe pale, a tirar su dal 
fondo ghiaia e sabbia per l'edilizia: mestiere 
antico e sudato, che Pratdlint ricorda nel suo 
«Metello» accennando alla tragica morte del 
padre del protagonista, annegato per salvare la 
sua «carabaccia. che affondava. «Carabacce. 
erano intatti chiamate quelle imbarcazioni che 
dragavano il fiume, e colme di rena sembrava
no larghe e grosse come cipollone; fino agli 
anni 50 ancora se ne vedevano, ora il mestiere 
del renaiolo è solo un ricordo. 

Ma quattro simpatici amici han preso a sim
bolo della loro trattoria il vecchio barcone, 
chiamando «U Carabaccia* un accogliente lo
cale nei pressi di Porta al Prato, In via Palazzo-
Io. 

Franco Baragli, Antonella Petronici, Marcel
lo Dolfi e Rolando Marìottini hanno fondato la 
società «Buon Gusto, che sperimenta la convi
venza di cucina tradizionale toscana con quel
la intemazionale, assieme ad un tocco, direi, 
di cucina .creativa* con piatti nuovi, inventati 
dal Baragli che è lo chel del gruppo. In venta, 
appena entrata, un magnifico, caloroso dilu

vio d'erbe, avvolgendomi, m'ha accarezzato le 
narici e II cuore, come nelle buone osterie di 
Toscana ancora mi accade. La nepitella, l'a-
sparagina, l'alloro, il porro, il ginepro, la ru
ghetta, trovano l'apoteosi da queste parti, do
ve crescono, $on raccolte e vengono impiega
te con semplicità e abbondanza per condire, 
accompagnare, esaltare magnifici piatti di car
ne, pesce, minestre. 

Sbaglia secondo me chi sostiene che regina 
della cucina toscana ò la bistecca, e comun
que la carne; l'olio è il grande direttore d'or
chestra, ingrediente sovrano, e subito dopo i 
vegetali. La ribollita - minestrone di cavolo. 
fagioli e altre verdure servite su crostoni di 
pane - la zuppa d'orzo, le cappelle di funghi 
porcini, la pappa al pomodoro, i fagioli all'uc
celletto sono sublimi alimenti specialmente 
per chi, oggi, si Impone di consumare assai 
meno proteine animali. E qui sono preparati 
con arte anche i .malfatti, di lattuga, di melan
zane e di altre verdure, I risotti, il minestrone 
col farro, I taglierini ali asparagina, che parla
no una lingua antica e cara. E un conforto, 
oggi che persino nel centro storico liorentino, 

culla del Brunelleschi molte vecchie osterie e 
gloriosi caffè han ceduto il posto a fast-food e 
pizzerie. I veri colori e sapori di Firenze non ti 
trovano più nemmeno al mercato di San Lo
renzo o dei Ciompi, bisogna allungarsi a San 
Frediano, in piazza Santo Spirito, o a Borgo 
Ognissanti. Qui alla .Carabaccia* il nuovo non 
è certamente respinto, ma armonizzato con la 
tradizione: l'arista al cedro, il pesce spada con 
salsa rosa e bacche di ginepro, Il carpaccio, I* 
trota salmonata alla paprìka dolce, la faraona 
alla grappa sono leccornie destinale ad una 
clientela certamente non snob ma fedele e 
raffinata. La cucina è fornita di buone marche 
di Chianti e il pasto finisce splendidamente 
con I dolci preparati dalla gentile Antonella: la 
crostata di limone e nocciole, la bavarese alla 
fragola, il tlramlsù al caffè. Si spendono circa 
trentamila lire. Dopo cena, percorrete un trat
to di Lungarno, che è a pochi metri da qui, per 
guardare dalla spalletta quell'essere alleno e 
indifferente che scorre, riflettendo le luci e 
smorzando i rumori tutt'intorno. 
• La «Carabaccia', via Paianolo ItM/R. leL 
033/214782, chiuso la domenica t7Sm 
mattina. 
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